
«Le mani insanguinate», di Maurizio De Giovanni: una raccolta di 
riuscitissimi racconti noir,  storie inventate e realmente accadute. 

Noir, finzione e verità
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Vinci un libro
Ed. CentoAutori mette in palio 3  
copie di «Le mani insaguinate». 
Quesito: qual è il cognome del  
commissario creato da Maurizio De  
Giovanni? Inviate un SMS (fr. 1) al  
n. 970, la soluzione, nome, 

 cognome e indirizzo, oppure tel. 
0901 559 050 (fr. 1.– rete fissa), 
www.cooperazione.ch/coltoalvolo  
Termine: 12 maggio 2014. 

!" link www.centoautori.it

Concorso

Chi scrive non ama 
troppo i racconti, for-
se una delle versioni 

letterarie più difficili. Quando 
poi si va sul genere giallo, al-
lora l’allarme rosso (preventi-
vo) tende ad aumentare. Per-
ché o si è dei geni (Camilleri, 
Simenon) o si va a sbattere. 
Con questa curiosità ci siamo 
buttati nella lettura de Le mani 
insanguinate (ed. CentoAuto-
ri), di Maurizio De Giovanni, 
non ancora un genio ma con 
tante carte in regola per diven-
tarlo (tant’è che il commissa-
rio Ricciardi ha un crescente 
numero di appassionati e una 
critica sempre più sensibili). 
Signori, diciamolo subito, un 
gran bel libro. Perché attra-

Che la 
poesia 
riscuota 
scarso 
interesse 
nei media 
e nella 
editoria 
(non 

vende!) è purtroppo una 
incontrovertibile verità. Ma va 
detto, spesso anche per colpa 
di poeti che si rifugiano nei 
versi criptici, per iniziati.
È da poco uscita per l’editore 
L’ora d’oro di Poschiavo 
l’antologia critica La poesia 
della Svizzera italiana, rivolta 
agli studenti liceali e 
universitari e a tutti gli 
appassionati del genere. Un 
volume che propone alcune 
vie di accesso alla poesia 
moderna e contemporanea, 
evidenziando le caratteristiche 
che essa ha assunto in Ticino  
e nel Grigioni italiano.
Curato da Gian Paolo 
Giudicetti, studioso di 
letteratura italiana del ’900,  
e da Costantino Maeder, 
professore di letteratura 
italiana all’Università cattolica 
di Lovanio, l’antologia 
raccoglie i saggi di quindici 
critici (da Silvio Aman a Johan 
Wijnants) e illustra con metodi 
moderni le opere dei poeti  
più conosciuti e quelle dei 
giovani esordienti di oggi,  
con le rispettive tendenze, i 
meccanismi espressivi, i  
valori esistenziali ed estetici: 
Francesco Chiesa, Felice 
Menghini, Giorgio Orelli, 
Remo Fasani, Giovanni Orelli, 
Alberto Nessi, Gilberto Isella, 
Antonio Rossi, Fabio Pusterla, 
Anna Ruchat… 
Il libro sarà presentato al 
pubblico il 9 maggio alla 
Biblioteca cantonale di 
Bellinzona  e il 10 maggio a  
Lugano (Auditorium USI).  

La poesia 
della Svizzera 
italiana

verso questi scritti di lun-
ghezza variabile, non abbia-
mo solo la dimostrazione 
della cifra espressiva dello 
scrittore napoletano ma di 
più possiamo addentrarci in 
quello che è il suo cantiere. 
Che siano storie inventate  
o narrazioni che prendono 
spunto da fatti accaduti (stra-
ordinario il capitolo sulla 
strage di Cogne, per tacere di 
quello su Hitler) il lettore re-
sta catturato. Perché la voglia 
di capire, di empatizzare di 
De Giovanni con i diversi per-
sonaggi, e non importa se ap-
partengano alla categoria del 
Bene o del Male, beh tutto 
questo aggiunge valore a una 
scrittura che non ha proble-

mi di durata. L’autore regge la 
maratona ma figura ottima-
mente anche nello scatto bre-
ve e veloce. E a una forma in-
contestabile, alimentata da 
passione e voglia di narrare, 
vi sono anche contenuti. Il 
più grande l’ha dichiarato lui 
stesso con il titolo del suo ro-
manzo d’esordio: Il senso del 
dolore. Che non ha bandiere, 
non appartiene ai buoni o ai 
cattivi, addirittura oltrepassa 
l’individuo. 
Con Le mani insanguinate, i fan 
di De Giovanni possono capi-
re da dove vengono certi ro-
manzi e intuire dove andran-
no i futuri. Per gli altri: un duro 
e incantevole mondo da sco-
prire.  Fabrizio Quadranti

tempo libero&cultura 103Cooperazione 
N. 19 del 6 maggio 2014

Maurizio De 
Giovanni è 

nato a Napoli 
nel 1958.


